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sia direttamente proporzionata alle dimensioni del cliente, in 

relazione alle magqiorr conoscenza del mercato e alla superiore 

attenzione alle condizioni di fornitura. Inoltre, come accennato in 

precedenza, in presenza di forti cambiamenti strutturali nei mercati 

internazionali, alcune tipologie di offerta su! mercato libero possono 

aver penalizzato i clienti che !e hanno sottoscritte.

I clienti più piccofi del mercato tutelato, con consumi inferiori 

a 5.000 m3/anno, risultano pagare mediamente 60,03 c€/rrr. 

Questo prezzo è simile al valore medio nazionale delle condizioni 

economiche di forniture calcolate per un cliente domestico che 

consuma 1.400 mJ/anno. che nel 2012 era pari a 58,55 c€/m3 (e, 

comprensivo di imposte, pari a 88,84 cC/m3).

Sempre analizzando i clienti del servizio di tutela si può osservare 

come al crescere dei consumi il prezzo tenda a ridursi. Giova 

ricordare che lo presenza di volumi e prezzi nelle classi di consumo 

più elevate è dovuta all'esistenza di quei clienti che sono rimasti 

nell'ambito delle condizioni contrattuali definite dall'Autorità, 

anche per effetto delle disposizioni del decreto legislativo n. 93/11, 

che consentono ad alcune categorie tale facoltà.

Nel mercato libero, la dimensione del cliente incide in modo ancora 

più incisivo sul prezzo di offerta: i clienti più piccoli risultano infatti 

pagare circa 25 c€/m3 in più dei grandi consumatori. I livelli più 

elevati di consumo consentono, generalmente, una riduzione 

dei costi fissi unitari. In particolare l'incidenza delle tariffe di 

distribuzione è molto più elevata per i piccoli consumi (nella 

media del 2012 il costo a copertura della distribuzione è stato di 

circa !1 c€/mJ per il consumatore medio da 1.400 m:j che paga le 

condizioni economiche di fornitura), mentre per i clienti più grandi 

non allacciati alia relè di distribuzione questa componente non è

nemmeno presente. Inoltre, i piccoli consumi sono caratterizzati 

da una maggiore correlazione con l'andamento climatico, che 

comporta oneri di stoccaggio e maggiori costi di trasporto. 

Interessante é anche osservare lo spaccato dei prezzi medi per 

settore di consumo, come avviene nella tavola 3.53.

Nell'ambito del servizio di tutela, la categoria più rappresentativa 

risulta quella dei piccoli clienti (0-S.OOO mJ), tipicamente domestici, 

t quali hanno mediamente corrisposto, nel 2012, un prezzo .di circa 

60 c€/m3 che più si avvicina alla medi3 del servizio (57,68 c€/m3), 

mentre nel mercato libero ¡1 prezzo medio complessivo è prossimo 

a quello pagato dai dienti medio-grandi, aventi consumi compresi 

tra 200.000 e 2,000,000 m3/anno.

Nel confronto tra i due mercati i risultati dipendono dalla tipologia 

e dalla dimensione dei consumatori.

Per i clienti domestici più piccoli il servizio di tutela appare 

lievemente vantaggioso, ma per i consumi compresi tra 5.000 e 

200000 rn3 annui appare più conveniente il mercato libero. Un 

andamento simile può essere riscontrato per ie attività di servizio 

pubblico, per le quali il servizio di tutela appare più economico per 

i consumi fino a 50 000 m'annui, mentre per i consumi più elevati 

risulta conveniente il mercato libero.

Relativamente alle altre attività produttive (commercio e servi/i, 

Industria, generazione elettrica), nei complesso si riscontra una 

convenienza del mercato libero, ma tale risultato viene meno se si 

restringe il confronto ai clienti medio-piccoti che possono rivolgersi 

ai servizio di tutela. Si possono Infine riscontrare risultati univoci 

per i condomini domestici, per i quali il mercato libero appare più 

oneroso in tutte le classi di consumo annuo, con un aggravio medio 

di circa 5 c€/m3.
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TAV. 3,53
TIPOLOGÌA 
ffl'COTHAITO 
f  STTTOF <5.030

CLIENTI SUDDMSi PER GASSE Di CONSUMO ANNUO

5-000-SO 000 50.000- 200UJO ¿jOOOjDOO’  
700.000 2U00.03D 2D.OUOÌIOO

> 20.000,000

TOTAlT

SERVIZIO Dt TUTELA 60.09 46.21 48,09 40.60 45,86 - 57.68

Domestico 60.4 S •>2.25 48.94 43.46 - - 60,22

Condominio uso 
domestico

S0.72 45.21 50.21 45.96 46.34

Attività di servizio 
pubblico

53.37 ‘*9.74 50.18 47.52 45.86 - 5022

Commercio c servizi 55.55 S0.S9 44,88 34.59 - - 51.84

Industria 55,12 47,80 43.37 40.13 - - 46,34

Generinone elettrica Si .94 46.57 35.65 39.50 40.35

MERCATO UBERO 61,80 51,57 48,46 41,08 36,83 36.71 40,69

Domestico 62.57 so.sa <7.40 44.77 39.20 - 62.01

Condominio uso 
domestico

55.93 52.01 51,16 46,46 39.79 - 5 >.27

Attività diservizio 
pubblico

56,39 51,17 43.55 44.39 38,98 - 46.42

Commercio c * / v i i 59.47 52,06 49.20 42.01 38,52 36.73 48.20

Industria 5B.33 50.09 46.45 40,36 36.38 35.95 37.90

Generazione elettrica 51.43 58.39 44.66 40.71 38.28 37.04 37.15

TOTALE 60.41 49.98 48.39 41,07 36,84 36.71 45,53

Prezzi di ver ita  al mercato 
tinaie al dettaglio 

per mercato, settore 

dì consumo e dimensione 

dei clcn5 nel 2012

cC/im etess di consumo awun 
espresse in ~i

Fonie: Indagme annuale sui settori regolati.

Condizioni economiche 
di riferimento

p<

Come già descritto nelle scorse edizioni della Relazione Annuole. 

a partire da gennaio 2011 ¡'istituto nazionale di statistica (Istat) ha 

apportato un'ampia revisione a) paniere nazionale di rilevazione 

dei prezzi al consumo per finterà collettività (NIC), utilizzato per la 

misurazione del tassodi inflazione. NeH'amt>itodi tale revisione, ristai

ha enucleato il segmento di consumo "Gas di città e gas naturate'' 

che contiene ii "prodotto" regolato dall'Autorità, assegnandogli 

una notevole incidenza. p3ri ali'1.92°« dell'intero paniere. Nel

2012, a seguito della revisione annuale della ponderazione dei vari 

prodotti nel paniere NIC, l'incidenza del segmento “Gas di citta e 

gas naturale' è salita ai 2,46%. Quest'anno il peso di taie prodotto 

ha raggiunto il 2,58%
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II segmento "Gas di città e gas naturale", inoltre, è inserito nella 

tipologia di prodotto “Beni energetici regolamentati" che comprende 

l'insieme dei due segmenti di consumo sottoposti alla regolazione 

dell'Autórita, vaie a dire "Energia elettrica“ e "Gas di città e gas 

naturale" Poiché anche il peso del segmento "Energia elettrica" 

è aumentato nel 2013 (come si è visto nel Capitolo 2 di questo 

Volume), l'incidenza della tipologia "Beni energetici regolamentati" 

è passata dal 3,95% del 2012 al 4,29%

A fronte di un prezzo del petrolio in continua ascesa o, al più,

stabile (ma su livèlli elevati) dal 2010 sino alla primavera del 2012,

il prezzo del segmento "Gas di citta e gas naturale” ha registrato, 

con i consueti ritardi temporali, notevoli incrementi per tutto il 

biennio scorso- Seppure più contenuti rispetto al 2011, gli aumenti 

si sono susseguiti ininterrotti per tutto il 2012 e l’ascesa è tuttora in 

corso. In media d anno, nel 2012 il prezzo ce! gas risulta cresciuto 

del 13,1% Poiché nel frattempo il livello generale dei prezzi è salito 

solo del 3% se valutato in termini reali l'aumento del prezzo del gas 

risulta inferiore e pari al 9,8%

TAV. 3.54

Numeri indice e variazioni 
del prezzo del segmento 

"Gas di città e gas naturale"

Nunwf* indice- 20'0® 130 
e varialo« pera*'Inali

GAS NATURALE
VARìAZKM [mtm

GENERALE. I
vmmmi sm m m  
n.namki- «@ $&n!uaié

Gennaio 2012 120.1 16.0 104,4 3,2 115,0 12.5

Febbraio 120,2 15,6 104.8 3,3 114,7 H.9

Marzo 120.3 15.6 105.3 3.3 114.2 11.8

Aprile 120.1 15,! 105,8 3,3 115,4 11.4

Maggio 120.? 14.9 105,8 3.2 115,4 11,3

Giugno 120.3 14,8 106.0 3.3 115,1 11.1

Luglio . 122.1 13.4 106,1 3,1 117,8 10,0

Agosto 122.1 13,2 106.5 3.2 117,4 9,7

Settembre 122.0 13.2 106,5 3.2 117,5 9,7

Ottobre 125,0 9.2 106,5 2,6 n a j 6.5

Novembre 125.0 8,9 106.3 2,5 119,2 6.3

Dicembre 12S.Ì 8,9 106,5 ‘ 2,3 119,0 6.5

ANNO 2012 123.5 13,1 105.9 3.0 116,6 S.B

Gennaio 2013 128.9 7.3 106.7 7.2 120.8 5,0

Febbraio ! 28,0 7.2 106.8 1.9 120.7 5,2

Marzo Ì28.9 7,1 107.0 1.6 120.5 5,4

[A} Rapporto tra findiceefi pre770del gas e l'indice generale, 

fonie: I5t3l. indice dei prezza al consumo per rifilerà colleu ivita.

Anche il 2013 si è aperto con un aumento cieli'1.8% nel primo 

trimestre rispetto al quarto del 2012, Poiché, tuttavia, taleaumento 

è molto inferiore a quello registrato nel primo trimestre del 2012 (che 

fu del 3,5%), il livello di inflazione del gas -  che misura la crescita 

del prezzo rispetto all'anno precedente -  ha potuto beneficiare del 

confronto positivo e ha quindi cominciato 3 scendere. A marzo,

infatti, il tendenziale del gas è sceso ai 7,1% Considerando il livello 

raggiunto dall'indice di prezzo (128,9). l'inflazione acquisita per il

2013 da questo segmento di consumo è pari 3l 4,4%

L'andamento del gas appena visto ha certamente contribuito a 

innalzare l'inflazione del settore "Beni energetici regolamentati", 

che a marzo 2013 è arrivata al 7,9% e la cui inflazione acquisita

l ’inffsrione acquisii;! rappresenta la v a in o n e  media dell'indice nell'anno indicato, che si avrebbe ipotizzami:» che l'indice siesso rimanga al medesimo livello dell'ultimo 
dato mensile disponibile, nella restante parte dell'anno.



Camera dei D epu ta ti —  2 6 0  - Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DO C UM EN TI —  DOC. C X LI N . 1-VOL. I



Camera dei D epu ta ti —  2 6 1  — Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DO C UM EN TI —  DOC. C X LI N . 1-VOL. I



Camera dei D epu ta ti —  2 6 2  — Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DO C UM EN TI —  DOC. C X LI N . 1-VOL. I



Camera dei D epu ta ti -  2 6 3  - Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DO C UM EN TI —  DOC. C X LI N . 1-VOL. I

sul gas naturale, I) valori dell'accisa ordinaria riportali nella tavola 

per le varie fasce di consumo annuo sono quelli in vigore per l'anno

2013. Si tratta delle aliquote, pressoché invariate rispetto allo

scorso anno, stabilite dal decreto legislativo 2 febbraio 7007, n. 26, 

che nel recepire la direttiva ouropea 2003/96/CE ha completamente 

riformato la tassazione dei prodotti energetici in Italia.

TAV. 3.55

imposte su! gas

Afirite i'013, c€/ni- per Se 
sa fe : 6 ariQuoietìwcemiaS 
para«

IMPOSTE : M  c m j m t m u m i M i

fa ida  ài earn^imû annuo « 12® si* 120*480:fn? 460-1.^60 m ' » 1.560 m <  3,2 M im i > U  M im T :

ACCISA

Normale 4,40 17.S0 17.00 18.60 1.2498 0,7499

Terr lori ex Cassa del Mezzogiorno"' 3,80 13.50 12.00 15,00 1,2498 0^499

ADDIZIONALE REGIONALE®

Piemonte 2,2000 2.5800 2,5800 2.5800 0.6249 0,5200

Veneto 0.7747 2.3241 2,5823 3.0987 0.6249 0.5165

Liguria

-  zone climatiche Ce D 2,2000 2,5800 2,5800 2.5800 0,6249 0,5200

-  zona climatica E 1.5500 1,5500 1,5500 1.5500 0,6245 0.5200

-  zona climatica f t.0300 1.0300 1.0300 1.0300 0,6249 0,5200

Emilia Romagna 2.2000 3,09874 3.09874 3,09874 0,6249 0.5164Ü

Toscana 2.2000 3,09874 3,09874 3,09874 0.6000 0,5200

Umbria 0.5165 0,5165 0.S165 0.5165 0.5*165 0.5165

Marche 1.5500 1.8100 7.0700 2,5800 0.6249 0.5200

Lazio

-  territori ex Cassa del Mezzogiorno* 1.90000 3.09900 3,09900 3.09900 0,62490 0.5T600

-  altre zone 2.20000 3,09900 3,09900 3,09900 0,62490 &&Î6G0

AbruZZO

-  zone climatiche E e F 1,03300 1,03300 ì.03300 1,03300 0,62490 0.51600

-  altre zone 1,90000 2.324 IO 2.58230 2,58230 0.62490 0.51600

Molise ',90000 3,09870 3.09870 3,09870 0.62000 0,52000

Campania 1.90000 3.10000 3.10000 3,10000 0.62490 0.52000

Puglia 1,90000 3,09800 3,09800 3.09800 0.62490 0.51646

Basilicata 1.90000 2,58230 2,58230 2,58230 0,62490 0,51646

Calabria 1,90000 2.58200 2.58200 2.S8200 0,62490 0,5ì&*6

ALIQUOTA IVA (%] 10 10 21 21 I0 i= №

(A) Si traila dei territori indicali dal decreto od Presidente detta Repubblica 6 marzo 1978, n. 218.
(B) L'addizsn^e regionale si applica sui consumi nt.le regioni a statuto ordinario; non si applica nelle req a statuto speciale. 

Hanno disapplicato l'addizionale anche la Regione Lombardia dai 2002 1LR. 18/12/2001. n.27) e la Regione Bancata tisi 2008 
|LR. 28/52/2007. a  2B).
L'addizionale regionale e l'imposta sostitutiva non s* applicano inolire ai consumi per: automazione; proaurtone e 
autopr eduzione di energia eie Urica: forze aimate per gli usi consentili; ambasciate, consolati r  altre sedi diplomatiche; 
organizzazioni iniernazionali riconosciute e ai membri di tali organizzarmi, nei lim ili ed alle condizioni fissate dalle relative 
convenzioni o accordi; impieghi considerali fuori campo di applicazione dalle accise.

(Ci Aliquota per 'e imprese estrattive, agricole e manifatturiere; per le altre imprese l'aliquota sale al 21%
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1e) i

Come stabilisce il Titolo Ili del TIVG. gli esercenti la vendita di gas 

diversi devono applicare ie condizioni economiche di fornitura 

stabilite dall'Autorità anche ai dienti finali, con riferimento ella 

fornitura di GPL с di gas manifaUurati.

le condizioni economiche di fornitura di GPL si articolano in quattro 

componenti unitarie: quella relativa all'approvvigionamento, 

quella relativa ai servizio di traspòrto, quella relativa al servizio 

di distribuzione e misura e, infine, quella relativa alla vendita al 

dettaglio.

Sino p ottobre 2011 la componente a copertura dei costi della materia 

prima veniva aggiornata trimestralmente sulla base dell'andamento 

selle quotazioni del propano registrate nel trimestre precedente e 

applicando una soglia di invarianza del 5% entro la quale non si 

determinava alcuna modifica. NeH’ambito di una consultazione con 

gli operatori, è emerso tuttavia che tale metodologia determinava 

un disallineamento tra i prezzi da applicare ai clienti (inali e i costi 

sostenuti dagli esercenti in ciascun mese del trimestre Pertanto, in 

accordo con quanto emerso nella consultazione, a partire da ottobre 

2011 l'Autorità (delibera 21 settembre 2011, ARG/gas 124/11) ha 

reso mensile l'aggiornamento della componente e ha rimosso la 

soglia di invarianza precedentemente applicata con io scopo di 

rendere i prezzi applicati ai clienti finali maggiormente in linea con 

i costi sostenuti dagli esercenti Più precisamente, in base ai nuovi 

criteri di aggiornamento dell'elemento a coperture dei costi rii 

approvvigionamento della materia prima, a partire da ottobre 2011 

l'Autorità aggiorna all'inizio di ogni mese tale componente, sulla 

base dell'andamento delle quotazioni internazionali del propano 

relative al mese precedente.

Con lo stesso provvedimento l'Autorità ha anche modificato

il valore della componente a copertura dei costi di vendita al 

dettaglio. In particolare, è stato stabilito che, nel caso di vendita di 

GPL, tale componente sia articolata in una quota variabile, espressa

in e abbia una validità biennale, periodo al termine del

quale sarà opportuno verificare l'evoluzione del mercato e una 

sua eventuale revisione, l'attuale valore, fissato in 0.126 f/SIm3), c 

entrato in vigore i’1 gennaio 2012 e resterà quindi immutato sino 

ai 31 dicembre 2013.

Anche le modalità di aggiornamento delia componente a copertura 

dei costi di trasporto sono state rinnovate alla fine del 20H Infatti, 

con la delibera 22 dicembre 2011, ARG/gas 193/11, l'Autorità ha 

disposto che il valore di tale componente venga legato:

• al valore della medesima componente in vigore nell'anno 

precedente l’aggiornamento;

* al tasso di variazione medio annuo, riferito ai dodici mesi 

precedenti l'aggiornamento, composto dalla somma del 50% 

del tasso di variazione dei prezzi al consumo per famiglie di 

operai e impiegati e dei 50% dei tasso dì variazione del prezzo 

del gasolio per mezzi dì trasporlo, entrambi rilevati dall'lstat;

■ al tasso di variazione collegato a modifiche dei costi 

riconosciuti derivanti da eventi imprevedibili ed eccezionali, 

da mutamenti del quadro normativo e dalla variazione degli 

obblighi relativi al servizio universale.

I criteri per la fissazione della componente a copertura dei costi 

di distribuzione e misura sono stati determinati nell'ainbito della 

RTOG, approvata con la delibera ARG/gas 159/08. Ai sensi dell'art, 

86 della RTOG, ciascuna impresa distributrice applica opzioni 

tariffarie, che devono essere approvate dall'Autorità, differenziate 

per ambito tariffario. L'ambito tariffario è costituito dall'insieme 

delle località alimentate a gas diversi, appartenenti alla medesima 

regione e servite daila stessa impresa distributrice.

L'andamento del valore medio nazionale delle condizioni 

economiche di fornitura per un cliente tipo alimentato a GPL, 

caratterizzato da un consumo annuo dì 286 ut*, è illustrato nella 

figura 3.20.
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Qualità del servizio

Sicurezza e continuità 
del servizio di trasporto 
del gas naturale

La regolazione della qualità del servizio di trasporto del gas 

naturale in materia di sicurezza, continuité e qualità commerciale, 

è disciplinata dalla delibera 1 ottobre 2009, ARG/gas 141/09 

Le tavole riportate in queste pagine illustrano, con riferimento 

alle principali imprese di trasporto, l'andamento deile a ttiv iti 

regolamentate daila questa delibera nel periodo 2010 -  2012, in 

tema di:

* sorveglianza e ispezione della rete;

• protezione catodica della rete;

* emergenze di servizio;

• interruzioni della fornitura con e senza adeguato 

preavviso;

* interruzioni della fornitura che hanno coinvolto lo stesso 

punto di riconsegna {PdR);

• mancato rispetto dell'obbltgo di servizio relativo alla 

pressione minima contrattuale al PdR.

Nello specifico gli aspetti che riguardano la sicurezza del servizio

dì trasporto sono illustrati nelle tavole 3-56, 3.57 e 3.58.

TAV. 3,56
i ANNO tSltNSèHE RFTt lU U G H U /A R FIt llJ?J0HSZiAHtTi Ш М З К Щ А Н И Г %  Й Щ

Я ж и е и А Ж й ж SOnOPOSTAA SPEZfflW tfACW SPEZIQNAIAOm
AUTOMEZZOJPIEDI WffliANZA AEREA -pie' " "pu f ">

2010 32.840 18.631 I4.13S 1.369 4.2%

го п 33.323 18.711 14,21S 1 965 6.0%

2012 33.886 18.394 15.006 2.S94 г.бчь

(A) Dispositivo utiliziate per verificare l'integrità delle condotte mediante il suo p a ssa lo  al loro interno. 
Tonte; Dichiarazioni delle imprese di trasporto all Automa.

ANMO ESTÊNSI0WE ЙЕТЕ 
sì; acciaio  сем

РЯШТШМЕ CATODICA

tm c A c t

., E S T E R S « 

RUf IN АСЙАЮ 
мои РЯОКПА 

CAlDOiCAMENTï

%  H fl f  i l i  ACCIAIO

СОН РВОТЕ2ЮНЕ 
CATODICA tFîlCAŒ

2010 32.840 31.694 1.146 9S.S%

2011 33329 32.814 SIS 98,5%

2012 33.886 33,398 488 38,6%

Fonie.- DiL+«aiajioni delle imprese Hi trasporto all'Auionti.

Reie sottoposta a sorveglianza 

e ispezione nel periodò 

2010-2012 

Km

TAV. 3.57

Proiezione catodica delle reti 
nel periodo 2010-2012

Km
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TflV. 3.58________
Emergenze di servizio né! 

periodo 2010-2012

SiiniaBdifiiijseyiii-

Ш  PER CAUSA DI m  cAusft&j.-
. TERZI .

т ы  usa: 
ВДОДКШ Сн 

TRASPAIO

COPERTURA
шш&тттт
PffiSSiOMEAIPUKTlOl 
IMMISSIONE ЩЦЛ 8Ш

TOTALE

2010 2 0 0 0 2

2011 1 0 0 0 1

2012 1 2 0 0 4 A»

¡A) Le cause che hanno determinato un evento di emergenza di servizio, sono ancora in to c  di accertamento da parie 
dell'Autorifi giudiziaria.

Fonte: Oirbarazioni delie imprese di trasporto atl'Autorità.

Esaminando i dati della tavola 3.56 si può constatare che la 

percentuale di rete ispezionata con "pìg" (il dispositivo utilizzato 

per verificare l'integrità delle condotte mediante il suo passaggio 

al loro interno] rispetto al totale della rete soggetta a sorveglianza/ 

vigilanza ha subito dall'anno 2010 al 2012, un costante seppur 

modesto incremento.

Dal 2010 al 2012 inoltre:

» la percentuale di rete in acciaio con protezione catodica 

efficace ha raggiunto valori elevati, in particolare nel 2011 si è 

registrato un incremento di circa il 2% rispetto al 2010;

» il numero delle emergenze di servizio è stato molto contenuto 

e le cause che le hanno determinate sono riconducibili a 

eventi naturali e a terzi.

Per quanto concerne 1з continuità del servizio di trasporto del gas

naturale nelle tavole 3.59, 3.60 с 3.61 sono riportati i dati relativi 

alle in terruzioni di servizio e ai casi di mancato rispetto del valore di 

pressione minima contrattuale al punto di riconsegna.

Esaminando i dati contenuti nelle tavole, si può constatare che dal 

2010al 2012:

* il numero annuo delle interruzioni con adeguato preavviso 

è in costante aumento cosi come il numero degli utenti del 

servizio dì trasporto coinvolti e la durata media di ciascuna 

interruzione;

» ¡1 numero annuo delle interruzioni senza adeguato preavviso è 

rimasto pressoché invariato, con l'eccezione del 2011 quando 

si è registrata una significativa diminuzione:

* complessivamente il numero annuo dei punti di riconsegna 

(PdR) che hanno subito una о più interruzioni non dovute a 

emergenze di servizio ha evidenziato un costante decremento;

TAV. 3.59
interruzioni di servizio 

con e senza adeguato 

preavviso nel periodo 

2010-2012

P O

VÀRI

21
K M

? . 2012 2050

v m m m z

2011 ?№

Numero di interruzioni 201 3S2 Б77 22 7 17

Numero di utenti coinvolii 4.428 4.880 5.027 1S1 Ю 103

Durata media (ore) 11.7 1S.fi 17,9 36.0 Ю.9 11 ¿4

Fonte: Istst, indice dei prezzi al consumo per l iniera colkllivuà.
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TAV. 3.60
I  NUMERO Di Ш Ш Ш Ю М  SUBITE DAL Р Ш Ш  Di Н Ю Ш б К А ZQìQ 2011 — i Interruzioni di servizio con e

N -  1 884 735 717 senza adeguato preavviso nel

N = 2 80 45 9 periodo 2 0 1 0 -2 0 1 2

N -  3 4 3 ■ 0 t iu r - io  u PeR che rìeifanno gì

N > 3 0 0 0 non derivale da ensr gonze di sei «zio

Fonte: O tturazioni delie imprese d> irasporto aHAutorité.

TAV. 3.61
I  NUMERO DI CASi Df MANCAI 0  RìiPHIO 2010 2011 2012 | M ancato  rispetto de li'obb ligo

Causa di forza maggiore 1 0 0 d i servizio relativo alla

Causa dì terzi 2 0 1 pressione m in im a contrattuale 

' a l pun to  di riconsegna (PcfR) 

nel periodo 2 0 1 0 -2 0 1 2
Causa deirimpresa di trasporto 0 1 0

TOTALE 3 1 !

Fonie Diciiaraiioni delle impresedi tia jfa rto  all'Autontà.

* i casi di mancato rispetto dell'obbligo di servizio relativo 

afia pressione minima contrattuale sono numericamente 

contenuti e dovuti principalmente a cause non imputabili 

all'impresa di trasporto.

la qualità commerciale del sepyizio di trasporto del gas naturale 

disciplina fe prestazioni richieste alle imprese di trasporto, dagli 

utenti del servizio compresi i dienti finali direttamente allacciati 

alla rete di trasporto, attraverso standard di qualità, generali e 

specifici. Nelle tavole 3.62 e 3.63 sono riportati I principali dati, 

riguardanti tutte le prestazioni soggette e non soggette a indennizzo 

automatico per gli utenti del servizio di trasporto

Analizzando i dati contenuti nelle tavole e si può constatare che dal

2010 al 2012:

• in generale le prestazioni soggette a livelli specifici dì qualità 

presentano pochissimi casi di mancato rispetto e quindi di 

indennizzo nei confronti degli utenti del servizio;

* Il numero delle prestazioni soggette a livello generale ha subito 

un costante decremento; i casi di mancato rispetto hanno 

Interessato la sola prestazione relativa al "tempo di risposta 

motivata a richieste scritte" e in valore percentuale hanno 

influito sul totale delle prestazioni effettuate rispettivamente 

per n .6%  nel 20Ю, if 3.0% nel 2011 e 0,0°* nel 2012.
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TAV. 3.62

Prestazioni soggette 

a Indennizzo automatico 

nel periodo 2010-2012

Tempo di
comunicazione
agli utenti di .
documentazione . . , l i .0 0  0  0,0 0  0  0,0 0

lavorativi
non idonea 
alla cessione di
capacità _________________________

Tempo di 
comunicazione 
agir utenti di 
documentazione 
irricevibile per il 
trasferimento di 
capacità

t giorno 
lavorativo

31 1.0 0 14 0.2 0 2 0.5 0

Tempo di risposta 
motivata a 
richieste di 
revisione de Ha 
contabilità del gas 
trasportato

2 giorni 
lavorativi

54 1.3 0 50 1.0 1 30 0.7 0

Tempo di risposta 
motivata a 
richieste scritte 
relative all’attività 
di discatura 
dei punti di 
riconsegna

3 giorni 
lavorativi 473 0.9 2 366 1,1 0 517 1.0 1

Tempo di risposta 
motivata a 
richieste scritte 
relative al verbale 
di misura

15 giorni 
lavorativi

47 i l  .7 0 36 12,5 0 48 9,8 0

Tempo di risposta 
motivata a 
richieste scritte 
di modifica della 
pressione minima 
contrattuale

20 giorni 
lavorativi

0 0.0 0 3 14.0 0 0 0.0 0

T^mpo ^  risposta 
motivata a 
richieste scritte di 
riprogrammazione 
degii interventi 
manutentivi

5 giorni 
lavorativi

57 2.6 2 66 2,7 0 SS 2,2 0

T01AIE - 663 - 4 S35 t 6S2 - 1

Fonte: Dichiarazioni delle imprese rii trasporlo all'Autorita.
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